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L'azzurro è secondo nella libera di Wengen 
• • WENGEN (Svizzera). Ti 
aspetti l'exploit di Ghedina e 
invece le curve del Laube-
rhom, la pista più lunga della , 
Coppa del Mondo di libera, -
sbatte in prima pagina Peter 
Runggaldier. Lo sciatore az
zurro si è infatti classificato 
secondo nella gara di ieri a 
Wengen, sesta tappa stagio
nale della specialità. Lo ha 
preceduto solo lo svizzero 
William Besse, che si è impo
sto per una manciata di cen- -
tesimi di secondo: appena 
quattro. Besse ha chiuso in 
2'28"88, la coppia Runggal-
dicr-Girardelli. appaiata, ha 
ottenuto un buon 2'28"92. " 
Quarto ' Ghedina; - nono, a 
completare la buona giornata 
degli azzurri, Vitalini. — 

È stata una gara affascinan
te, quella di ieri, in un circuito 
che esalta forza e coraggio. I 
4.230 metri di pista la dicono 
lunga sulle difficoltà di un . 
percorso che non concede 
pause. Anzi: la parte più diffi
cile 6 proprio alla fine del 
traccialo. Besse ha costruito 
la sua vittoria sciando in ma
niera esemplare, senza com-

Runggaldier 
ad alta velocità 
mettere errori. Girardelli. se
condo insieme a Runggaldier, 
si è consolato con la piazza 
d'onore, che permette al lus
semburghese di scavalcare 
nella classifica generale di 
Coppa del Mondo di libera 
l'austriaco Ortlieb, ieri solo 
decimo. 

Ordine d'arrivo: 1) Bes
se, Svizzera, 2"28"88; 2) Gi- ' 
lardelli, Lussemburgo e 
Runggaldier, Italia, 2'28"92; 
4) Ghedina, Italia, 2'28"93; 
5) Aamodt, Norvegia, 
2<29"04. 

Classifica discesa Ubera 
(dopo sei gare): 1) Girardel
li, Lussemburgo. 370 punti; 
Ortlieb, Austna, 347; 3) Bes
se, Svizzera, 219; 4) Trinkl, 
Austria, 216; 5) Mulfen, Cana
da 194. , 
Classifica generale Coppa 
dei Mondo (ventidue gare 
su trentasci): 1) Aamodt, 
Norvegia, 877 punti; 2) Ma-
der, Austria, 652; 3) Girardel
li, Lussemburgo, 603; 4) 
Tomba, Italia, 564; 5) Stan-
gassinger, Austria, 405. 

Gigante donne: Compa

gnoni ko. Brutta giornata. 
quella di ieri, per le sciatrici 
azzurre. Il gigante di Maribor, 
in Slovenia, è stato vinta da ' 
un'atleta di casa, Urska Hro
vat, che ha chiuso con il tem
po di 1 "55" 19. Quinta dopo la 
prima manche, la Hrovat ha 
fattouna seconda discesa 
quasi perfetta, che le ha per
messo di battere la grande fa
vorita, la svizzera Vreni Sch
neider. Terza si è piazzata la 
norvegese Mananne Kjoer-
stad. Deborah Compagnoni è 
uscita di scena nella pnma 

manche: l'azzurra ha inforca
lo. La migliore delle italiane è 
stata Morena Gallizio, sesta. 

Ordine d'arrivo: 1) Hro
vat. Slovenia, l'55"19; 2) Sch
neider, Svizzera, l'55"48; 3) ' 
Kjoerstad, Norvegia. r55"85; 
4) Eder, Austria, l'55"98; 5) 
Pretnar, Slovenia, l'56"14. r 
Classifica generale Coppa 
del Mondo (dopo21 gare): 
Wiberg, Svezia, 923 punti; Z) . 
Schneider, Svizzera, 910; 3) 
Wachter, Austna, 884; 4) , 
Maier, Austna, 711; 5) Com
pagnoni, Italia, 682. 

discesista azzurro Runggaldier, a sinistra, sul podio con Besse e Girardelli 

VERSOI GIOCHI Le principali nazionali di sci alpino per Lilleharnmer 

Austria, quando lo sport va in discesa 
•TU Domanda: 'Perche mai 
in Austna lo sci alpino è sport 
nazionale?». Risposta: «Provate 
voi a scegliere qualcos'altro in 
un Paese dove basta guardare 
la carta geografica per avere le 
vertigini». Le Olimpiadi che an
dranno ad iniziare il prossimo 
12 febbraio a Ullchammcr rap
presenteranno per gli austriaci. 
l'appuntamento clou dell'an
nata sportiva, tanto più che la 
nazionale di calcio - altra 
grande passione dei nipotini 
degli Asburgo - ha fallito l'o
biettivo della qualificazione 
per ì campionati mondiali di , 
quest'estate.. Quindi, iniziare 
dal team biancorosso una ras
segna delle pnncipali rappre
sentative alpine appare quasi 
un atto dovuto, un omaggio ai 
grandi campioni del passato, 
da Toni Sailer a Franz Klam-
mcr, ma anche il giusto ricono
scimento ad una squadra che 
potrebbe far incetta di meda
glie sui pendii norvegesi, 
Proibito perdere. Lui si chia
ma Patrick Ortlieb ed 6 un ven-
tiscienne - sulle cui robuste 
spalle si poggiano le speranze 
della maggior parte dei tifosi 
austrìaci. I motivi sono essen
zialmente due. Pnmo: Ortlieb è 
uno specialista della discesa li
bera, la specialità alpina che 
suscita da sempre gli entusia-v 

smi dei suoi connazionali. Se-
condo: Patrick e un tipo che 
non scherza, campione olim
pico ad Albertville '92, que- * 
sfanno è l'unico ad aver vinto * 
due libere di Coppa del mon
do e guida la classifica di spe
cialità. Qualora Ortlieb doves- " 
se fallire, i responsabili austria-

Stangassinger 
Ortlieb, Mader 
e la Wachter... 
Il team biancorosso 
ha le carte in regola 
per confermare 
una grande tradizione 
olimpica 

MARCO VENTIMIOLIA ~ 

ci hanno già pronta la carta di 
riserva, quel Hannes Trinkl che 
si è imposto a dicembre nel
l'impegnativa gara di Bormio. 
Se Ortlieb è soprattutto un 
grande scivolatole, il secondo 
può vantare un maggior baga
glio tecnico, circostanza con
fermata dalla sua eccellente 
predisposizione al supergigan
te. Nel mese di dicembre 
Trinkl nuscl infatti ad imporsi 
nella gara di Lcch nonostante 
il pettorale numero 51 di par
tenza. In supcrG troverà a con
tendergli il podio olimpico an
che il compagno di squadra 
GucntherMadcr, primo nell'al
tra prova di Coppa fin qui di
sputata, sulle nevi di Val D'Ise-
rc. E il polivalente Mader, uo
mo da anni alla caccia del tro
feo di cristallo, consente di 

Lo sciatore 
Guenther 

Mader 
è uno degli 

uomini 
di punta 

della nazionale 
austriaca 

£ secondo 
nella classifica 

generale 
di Coppa 

del Mondo 

H6R' ^ 

spostare il discorso allo slalom 
gigante. Qui gli austnaci han
no problemi di abbondanza. 
Accanto a Mader (pnmo a 
Park City), sicuri di un posto in 
squadra per Lilleharnmer do
vrebbero essere il giovane Ch
ristian Mayer (pnmo in Val d'1-
sere) e RaincrSalzgeber, terzo 
nell'ultimo gigante disputato a 
Crans Montana. A contendersi 
il quarto e ultimo posto dispo
nibile ci sono invece Gstrein, 
Knaus e Kroell. Abbondanza 
anche fra ì pali stretti. La punta 
di diamante è l'esperto Tho
mas Stangassinger, vincitore 
pochi giorni fa del prestigioso 
slalom speciale di Kitzbuehel. 
Molto accreditati sono anche 
Thomas Sykora e il già citato 
Gstrein, mentre la sorpresa -
qualora venisse inserito in 
squadra - potrebbe fornirla il 
semisconosciuto Siegfried 
Voglreitcr. Infine la combinata, 
specialità che vive di un'ap-
prezzabilc notonetà propno 
durante Olimpiadi e mondiali. 
Guenther Mader, sciatore di 
grande talento ma dal Tisico 
non eccezionale, appare l'uni
co austriaco in grado di con
tendere la medaglia d'oro ai 
vari Girardelli, Aamodt e Kjus. 
sempre che le forze non lo ab
bandonino nel bel mezzo dei 
Giochi. 

La Wachter e le altre. Fortis
sima al maschile, la squadra 
austriaca non può vantare 
eguale compattezza al femmi
nile. In discesa libera la miglio
re appare Vcronika Walhnger. 
sempre piazzata nelle tre gare • 
di Coppa anche se mai vincitri
ce. Chi invece una gara l'ha 

vinta 6 la possente Anja Haas, 
pnma a StAnton davanti alla 
connazionale Goetschl, ras;a -̂
za polivalente dal rendimento 
alterno. In gigante e supero 'a 
nazionale biancorossa può 
schierare una coppia formida
bile, Anita Wachter e blrike 
Maier. La pnma, vincitrice del
la Coppa del mondo '92-'93. in 
questa «telone ha bnllato so
prattutto in slalom gigante, im
ponendosi per tre volte al pan 
Deborah Compagnoni. Di po
co inferiore il rendimento della 
Maier, due volte prima fra i pali 
larghi ed altrettante volte sul 
podio in supergigante, specia
lità dove la Wachter non e in
vece andata al di là di un quin
to posto a Coruna. Comunque. 
Anita e Ulnke difficilmente 
bnlleranno nella medesima 
gara. Una, la Maier, predilige i 
tracciaU più scorrevoli, l'altra 
rende al meglio sui pendii che 
richiedono doti tecniche Le 
due, con l'aggiunta della Goet-
schl, saranno competitive an
che nella combinala, speciali
tà che potrebbe consentire al
l'Austria di conquistare più di 
una medaglia. Insolitamente 
povero il panorama agonistico 
nello slalom speciale. L'unica 
atleta austnaca a ben figurare 
nella specifica classifica di 
Coppa è la solita Wachlcr, ma i 
suoi piazzamenU fra i pali stret
ti risalgono all'inizio di stagio
ne. Per il resto c'è soltanto la 
bionda Elfi Eder, apparsa in 
crescendo di (orma nelle ulti
me gare. Ma slalom o non sla
lom, all'Austria olimpica do
vrebbero comunque nmanere 
molti motivi per essere fe/a 

Basket La Stefanel allunga 
Trieste vince a Pesaro 
e oscura il Bicuxhinktay: 
600 partite in panchina 
•Tal Valéno Bianchini festeg
gia la sua seiccntesima partita 
in sene A nel peggiore dei mo
di: con una scondita. Ieri po
meriggio, nel Palasport mar
chigiano c'erano oltre quattro-
milacinquccento • persone, ' 
sembrava di essere ritornati ai < 
tempi d'oro quando la Scavoli-> 
ni vinceva partite su partite, < 
creava immagine ed entusia
smo. Ma i tempi sono cambia
ti. A Pesaro, infatti, la Stefanel \ 
Tnestc si è presa la bnga di 
battere con il punteggio di 87 a 
82 i padroni di casa. 

Non 6 stato un match tran
quillo, comunque. E i quattro • 
giocatori usciti per cinque falli ' 
(Pilutti al 33'47", Cantarello" 
36'36", Garretl 37'24" e Mc-
Cloud 37'59") lo dimostrano 
ampiamente. La Scavollni ha * 
iniziato nel peggior modo pos
sibile quel tnttico di partite -
contro Stefanel, Glaxo e Bcnct-
ton. appunto - che inevitabil
mente segnerà il campionato 
del club marchigiano. Eppure, • 
ieri pomeriggio, Myers e com
pagni hanno cercato in tutti ì 
modi di mettere alle corde gli ; 
avversari triestirti. In parte, nu- -
sccndoci. l.a difesa «molle» 
della Scavolini, comunque, ha 
permesso ai vari Gentile, Lam-
plcy e Fucka di andare a segno 
senza eccessivi problemi. Dal- t 
l'altra parte, non è bastato il 

solito Carlton Myers (29 punti 
per lui) sotto ai canestri. Mc-
Cloud e Garrett si sono fatti im-
bngllarc negli schemi della 
Stefanel, si sono caricati di falli 
e, anzitempo, sono stati co
stretti a lasciare il terreno di 
gioco. È stata questa la chiave 
decisiva di un match che 
avrebbe anche potuto essere 
alla portata del club marchi
giano. Cosa ha sbagliato la 
Scavolini contro la Stefanel? Il 
tabellino parla chiaro: cinque 
su diciassette nei tm da tre è 
una percentuale abbastanza 
bassa. E pensare che sarebbe 
stato sufficiente infilare un 
paio di «bombe» in più per en
trare negli spogliatoi con il sor
riso e due punti in più in classi
fica. Non era contento Bianchi
ni del risultato. La sua seiccn-
tcsima partita in serie A se l'era 
immaginata diversamente, 
con una maggior intensità di
fensiva di Garrett e compagni, 
con una maggior precisione in 
attacco. 

1 risultati di ieri: Bialetti-Bur-
ghy 101-96; Scavolini-Stefanel 
82-87; Recoarc-Kleenox 84-77. 
Le partite di oggi: Glaxo Ve-
rona-Clear Cantù; Bucklcr Bo-
logna-Pfizer Reggio Calabria; 
Onyx Casetta-Reggio Emilia; 
Bcnctton Treviso-Reyer Vene
zia; Baker Livomo-Filodoro 
Bologna 

immmmm Pallavolo. In arrivo un terremoto 

Proposta choc per fare soldi: 
in difesa si giocherà con i piedi? 
• • ROMA. È bufera continua 
nella Federvolley, attanagliata 
da problemi di ogni sorta: eco
nomici, di rapporti con la Fe
derazione intemazionale, di * 
rapporti intemi fra i consiglieri 
federali. Propno ien, in una 
burrascosa riunione, Carlo Ma
gri (ex presidente della Maxi
cono). I motivi? Diversi, tra i 
quali c'è quello della mancata 
assegnazione dell'organizza
zione della fase finale della 
World League, assegnata a Cu
neo (leggasi Alpitour, ndr). 
«Non voglio fare polemiche -
spiega Magn - . Non c'erano 
più ì presupposti per continua
re a lavorare, non avevo più il 
giusto entusiasmo. Per questo 
lascio il mio posto a qualcun 
altro. La World League non 
c'entra». 

Continuano cosi i dissensi, 
quelli che hanno portato alla 
pallavolo immagine negativa 
su tutti i fronti tranne uno: la 
nazionale di Velasco. Stavolta, 
però, l'allenatore azzurro poco , 
potrà fare per camuffare i guai 
del Consiglio Federale. Non ci 
sono imminenti competizioni 
intemazionali, solo per questo, 
altrimenti i disastri della Fede
razione passerebbero quasi 
inosservati. Nemmeno la deci
sione di dimettersi di un consi
gliere federale riesce a smuo
vere qualcosa. Certo, saranno 
pure dimissioni «d'interesse» 
ma comunque traumatiche 

LORENZO BRIANI 

che regalano all'esterno la fo
tografia esatta del momento 
particolare che stanno passan
do i vertici federali. Il presiden
te Paolo Borghi tende a mini
mizzare: «Magn ha espresso la 
volontà di dimettersi a causa 
dei suoi impegni che non gli 
permettono di partecipare con 
regolarità alle nunioni di con
siglio. Se poi tra le sue motiva
zioni c'è invece la mancata as
segnazione dell'organizzazio
ne della World League 1994 a 
Parma, non l'ha detto». 

Il presidente del Coni, Mario 

Pescante aveva ripetutamente 
invitato i vertici federali a npor-
tare la concordia in Consiglio 
Federale. Inviti che, inevitabil
mente, non sono stati presi in 
considerazione. Lo dimostra
no i fatti. 

La «vicenda World League», 
dunque, ha fatto le prime vitti
me. Cerchiamo di sbrogliare la 
matassa, di chiarire cosa c'è 
sotto: la Federvolley aveva de
ciso di "appaltare" l'organizza
zione della competizione in
temazionale. Ha chiesto a per
sonaggi e società la disponibi-

Z2ZSI 
Open d'Australia. Mats Wilander insiste: il tennista svedese ha 

battuto ien il tedesco Mronz in cinque set (4-6.5-7,6-3,6-4,6-
3) ed è approdato al quarto turno. Eliminata l'ultima italiana 
in gara, Linda Ferrando, superata 6-2, 6-1 dall'argentina Ga-
bnela Sabatini. 

Biathlon. Il tecnico della Nazionale, Ubaldo Prucher, ha dira
mato la lista dei convocati per le prossime Olimpiadi di Lil
leharnmer. in Norvegia: Andreas Zingerle, Johann Passler, 
Pieralberto Carrara, Patnck Favre, Wilfried Pallhuber, Hubert 
Leitgeb; per le donne, Natalie Santer. 

Bob. Il quartetto azzurro Huber-Tartaglia-Ticci-Ruggiero ha con
quistato il titolo europeo a La Piagne, in Francia. 

Ciclismo in lutto. Si è spento ien a Bracciano Nello Spezzino. 
Aveva sessanta anni. I funerali domani a Baccano di Arcola. . • 

Pallanuoto. E finita la crisi della Roma, in testa in Al : la prossi
ma settimana sarà annunciato il nuovo sponsor. 

lità ad organizzare l'evento E, 
qui, sono entrau in gioco Ro
berto Ghirctti, Pietro Peja, l'Al-
pitour di Cuneo e altri club. Il 
testa a testa finale è stato fra il 
gruppo piemontese e quello 
emiliano. L'hanno spuntata i 
pnmi che sul piatto della bilan
cia hanno messo la diretta te
levisiva (Telemontecarlo?) ol
tre che (pare) una maggiore 
garanzia economica. Sembra 
però che il duo Ghiretti-Peja, la 
televisione (Italia 1) l'avessero 
già garantita da tempo. Qual
cosa non è andato per il verso 
giusto. Assolutamente nulla è 
apparso chiaro. E i dubbi, in
sieme ai guarfederali restano. 
Cambia il volley? Si è con
clusa la riunione delle com
missioni tecniche della Fede
razione intemazionale. Tra le 
diverse proposte per «migliora
re» (molti dubbi nmangono) 
la spettacolarità del volley ne 
spiccano tre: nei prossimi anni 
si potrebbe difendere addirit
tura con i piedi, non si potreb
bero più fare i pallonetti con le 
mani aperte mentre si potrà 
battere da qualsiasi parte de) 
fondo del campo. • 

Il campionato. Intanto ien 
pomeriggio, davanti ad oltre 
cinquemila spettatori si è gio
cata Milan-Sisley. Risultato 3 a 
2 per la formazione benetto-
mana. Questi i parziali: 9-15; 
16-14; 15-7; 14-16; 11-15. 

Doping 
La Fidai 
sospende 
Schiavo 
• i ROMA. Come previsto: la 
Federatleuca ha sospeso «in 
via cautelare» il tecnico Fabio 
Schiavo, accusato per doping 
da una sua ex-atleta, France
sca Delon. Schiavo, che in set
timana era stato messo a con
fronto con l'epthatleta ed era 
uscito malconcio dal faccia a 
faccia di fronte alla commisio-
ne d'indagine (presieduta da 
Franco Carraro), è stato so
speso con decorrenza imme
diata, ai sensi dell'articolo 5 
del regolamento disciplinare 
e giustizia federale. Nel comu
nicato, firmato dal segretario 
generale. Massimo Di Marzio, 
si afferma che il «provvedi
mento è stato preso alla luce 
delle informazioni sulle risul
tanze del procedimento della 
commissione di indagine sul 
doping del Coni, dalle quali si 
ipotizzano responsabilità a 
carico di Schiavo». Francesca 
Delon aveva accusato il tecni
co di averla costretta a fare 
uso di sostanze dopate e ha 
sorretto le sue accuse con 
prove schiaccianti: quattro re
gistrazioni di colloqui. Schia
vo ha però respinto le accuse, 
affermando che la voce delle 
cassette incnminate non è la 
sua. Una tesi debole, che non 
ha convinto la commissione 
d'indagine Coni. 

:LOltI@t 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

86 
12 
83 
49 
48 
46 
80 
27 
88 
47 

44 
2 

52 
84 
67 
49 
24 
68 
26 
27 

59 65 
67 34 
34 4 
57 19 
69 11 
21 64 
86 23 
24 17 
8 67 
8 21 

2 1 2 X X 
LE QUOTE: 

X 2 1 

81 
69 
80 
2 

70 
65 
89 
16 
46 
86 

2 X X 2 
ai 12 L. 32.266.000 

agli 11 L. 
ai1C ) L. 

1.569.000 
158.000 

O II lotto ria sempre avuto nal 
corso della sua esistenza schiere 
di •detrattori- e di -laudatori-, 
Tra 1 primi sono senz'altro da 
annoverare l'onorevole Imbrianl 
che nelrSOO, definì II Lotto •bisca 
legale», e quell'anonimo funziona

rio incaricalo dal governo di rodi-
gere un rapporto sul gioco che 
ebbe a scriverò' taluni, por soddi
sfare la loro Insani passiono giun
gono a vendere le proprie coso e 
talvolta anche le grazie della 
moglie. 
Tra I secondi figura la scrittrice 
Matilde Serao che nel libro 
«Paese di Cuccagna- ambientato 
a Napoli sua patria di olozione, 
dedica al gioco del Lotto ed ai suoi 
Innumerevoli appassionali inte-o 
pagine piene di tenera, laudativa 
comprensione. 
O L'unico tra i vari siali d'Italia, 
prima della proclamazione dol 
Regno che non volle mal istituire il 
gioco del Lotto fu la Repubblica di 
San Marino 


